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PARTE UFFICIALE

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine dei Ss. Mau-
rizio e Larsaro:

Di Suo Moto-proprio
Con decreti del 15 maggio 1899:

A grand'uffiziale:
Serci Serra monsignor Giuseppe, .arcivescovo di Cagliari.
Marongiu monsignor Diego, arcivescovo di Sassari.
Paliacia di Jiani marchese della Planargia comm. Gavino, vice

ammiraglio nella riserva navale.

A commendatore:

Ciuffelli comm. Augusto, prefetto di Cagliari.
Baccaredda comm. Ottone, siridaco di Cagliari.
Inghoo monsigner Raimondo, vescovo di Iglesias.
Cassis marchese Giovanni, prefetto di Sassari.
Mariotti co nm. Gaetano, sindaco di Sassari.
Pietrasanta comm. Giovanni, presidento del Comitato esecutivo

pel monumento erettosi a Vittorio Emanuele in Sassari.

De Murtas prof, avv. comm. Pasquale, presilente del Consiglio
provinciale di Sassari.

Ad uffiziale:

Ferraris cay. ing. Erminio, direttore delle miniere diMontoponi.
Filia cav. Agostino, assessore municipale di Sassari.
Leoni Giacomo, siadaco di Tempio.
Leda d'Ittiri conte Girolamo.
Baccia monsignor Filigÿo, vescovo di Ozieri .
Giordano monsignor Cesare, vescovo di Alghero.
Contini monsignor Antonio Maria, vescovo di Tempio.

A cavaliere:

Nobilioni ragioniere Francesco, presidente dello Spodale di Ca-
gliari.

Cao di San Marco avv. Glovanni Battista, segretario capo del

Municipio di Cagliari,
Cattaneo comm. ing. Roberto, direttore della Societå delle mi-

niere di Monteponi.
Castelli cav. Raffaele Ilario, maggiore nella riserva.
Bronzini Zappelloni cav. ing. Alberto, direttore delPeseroizio

dellé ferrovie Reali Sarde.

Perpignano car. Angelo, sindaeo di Iglesias.
Sartorio cav. Giuseppa, sealtore, autore del monumento a Vit-

torio Emanuele in Sassari.

Cordella cav. Domenico, ingaguere provinciale.
Zieavo Gerolamo, sindaco di La Maddalena.
Carboni Francesco Marla, sindaco di Alghero.
Mandala Giuseppe, sindaco di Ozieri.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze :

Con decreto del 4 maggio 1899:
A cavaliere:

Bisanti cav. Enrico, ispettore di la classe nel Corpo delle guar-
die di finanza, collocato a riposo con decreto del 30 aprile
1899.
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ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

Di Suo ŠÈ$t@pŸoxirið:
Con dedreti del 15 maggio 1899:

Ä gran cordbne:
Salis comm. avv. Pietro, presidente onorario di Corte di Cassa-

zione, senûore del Regno.
A grand'uffliialè:

Boi comm. avv. Eugenio, presidente del Deputazione provinciale
di Cagliari.

Salaris comm. Franceseo.
A commandators:

Lai da?. dott. Gaetano.
Vincentelli avv. Antonio, presidente della Deputazione provin-

eiale di Sassari.
Dania car. Agostino, consigliere comunale di Torino.

Con doofeti del 18 maggio 1099:
A cmnmana.tore:

Morello cav. Luigi, deputato al Parlamento.
Gioia eiv. Afelchiorre, direttore espo divisÏone di 16 classe nella

Görte dei conti.

Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria
e Commercio:

Con deeëëii àel 14 maggio Í890 :

R$ uffisiaÌe:
Cacciaguerra Giuliand, induátriali.

Ë davaliere :
Sperati Rinaldo, pubblicista.
Giliidilil Chélré, induÃtrialá.
Montofò dótt. Vittorio, professore.
Asäärelli Mosé Gabi·ield, inkiifriale.
Sulla proposta del Ministro del Täsoi·o:

Con deofetä del 7 niaggio 1899:
A cavaliere:

Iannuccelli Carlo, presidente della Banca popolare di Viterbo.
Sulla proposta del Ministro dellä Guerra:

Con decreto del 9 api•il 1890 :

Ruita comm. Luigi, miggior genaialé ídedico in posizione di ser-
visio aëÑíliii•io, coÌIodith a riposo con deci•eto di pari data.

Sulla proposta del Ëiäistro di Grazia e Giustizia e

ilei balti:
Con decreti del 14 maggio 1899:

Mariottino car. Enrico, presidente deÌ tÑliaitald ciÝ11e e penale
di ka¢ii.

A cavaliere :
Foloi Antonino, Vice fretóre iá Meseiñá.

del Regno, contienç il agguente débiéto
. WIBILTO

por grazia di DÎos e por volonth della Nazione
RE D' JTALIA

Visto il R. decreto in data 2 febbraio 1899, n. 58,
col quale alle categorie d'impißgati civili dáll'Amuli-
nistrazione della R. Marina denominate « Commessi e
Disegnatori delle I)lrezioni dei lavori > sono aggiunti
i « Commessi ed LDisegnatori del Genio militare pel
60FViziO della R. MariB4 >;

Visto che l'articolo 8 del R. decreto 8 dicembre
£895 provvede per gli Scritturali e Disegnatori avven-
tizt delle Direzioni dei lavori, i quali all'atto della
pubblicazione del detto decreto erano già classificati
per la nonlina alla la ó 2a classe nei fisýettivi per-
sonali dei Commessi e Disegnatori in búse al R. de-
creto 26 novembre 1896, e perciò non comprendo
gli Scriftni•ali e Disegnatori del Genio militare clas-
sificati in conseguenza del predetto R. decreto 2 feb-
braio 1899;
Udito il parere del Consiglio Superiore di Marina ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per la Marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Gli Scritturali e Disegnatori del Genio militare

classificati alla Pe 2a classe dalla Commissione in-

caricata della formazione dei ruoli unici dei « Com-

messi e dei Disegnatori del Genio militaro », i quali
pèt deficienza di posti negli organici di cui all'arti-
colo 2° del R. decreto 2 febbraio 1899 non consegui-
rono la nomina, conserveranno il diritto alla nomina

medesima nelle dette classi, ma potranno conseguirla
solo in occasione di iltiovi aumenti organici.
Essi potranno tuttavia optare per la nomina nella

3a classe.
Ordiniamo che il presente decreto, muriito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Itaccolta ufheiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chindque åpetti di osservarlo e di l'arlo oshei•ìâre.

Dato a Rorna, addi 8 giugno 1899.
UMBERTO.

BRTžór.o.

Visto, Il Guardasigilli: A. BONASI.

Il·Numero 299 della Raccoltap//iciale dellé leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto l'articolo 8 del Nostro decreto 8 luglio
1897, n. 285;
Veduto l'altro Nostro decreto del 9 giugno 1898,

n. 229, col quale furono istituiti tro þosti di Ufil-
ciale d'ordiflå äi À claksá nel riiŠlb ðàginico del per-
šöfiälë dölle Irifenderize di fliinitša, uililiààndo Ìà
sonniis di L. 3600 dii tiilellã di L. 4480 f•ãþÿréíon-
tante gli stipendî e gli assegni a complemento di re-
tribuzione, che venivano corrisposti a 5 Ufficiali della
classe transitoria per la carriera d'ordines nelle In-
tendenze medesime, morti o statt nominati Ufficiali
di 4a classe; per guisa che è rimaata da utilizzare
la rimanente somma di L. 880, che ha continuato a

figurare in,parte riei ÖapiloÍo 4 ed in parte,nel Ca-
pitolo 6 <Ìëllo stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle Finanze per l'esercizio 1898-99;
Veduto che per morte degli Ufficiãli della inddetta
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classe transitoria Pasquini Pietro, Fasalo Giuseppe e
Palagucci Giuseppe o per la nomina ad Ufficiali di
4* classe degli altri UZeiali della stessa classe tran-
sitoria Seranni Vincenzo, Profumi Giuseppe, De Rossi

Augusto e Presta Antonio & rimasta disponibile la
somrpa di I,. ß720, di cui L. 5600 a titolo di sti-
pendt sul Capitolo 5 e L. U20 a titolo di assegni
per complemsenjo di retribuziope pal .Capitolo 6 del
succita‡o ata¢o di previaiopo per la spesa, la quale
Aomma di L. 67ß0, pnija pll'altra gon ancora utilizzata
di L. 800, dà il totyle di L. 7û00;
Sulla 2proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per lo Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Con effetto dgl i lugjio 48.99, gel ruolo organico

del ,persope.1e delle :I.utendenze di Jinanza sono is‡i-
tuiti: un posto di UfBoiale d'ordine di 2* classe con lo
stipendio di L. 4800, due posti di Ufficiale d'ordine di
3a clapse pon lo stipendio di L. .1500, e due posti di
UfBeiale d'ordine di 4a classe con lo stipendio di
L. 1200.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

dello leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandpado
a chiungue spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 25 giugno 1899.
UMBERTO.

ÛARMINE.
Visto, Il Guardasigilli: A. BONASI.

II J)Tumero þ93 della Raccolta ufj(ciale delle leggi.e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto del 5 marzo 1899, n. I14, col
guale .6 stato approy:ato yn nuovo Regolamento per il
servizio telegrafico ip tegnpo di guerra;
Sulla proposta dei Nostri Ministri .Segretari di

Stato per gli Affari della Guerra e delle Poste e dei

Telegrafl;
Abþiamo decretato e decretiamo:

Art. I.
Per lo studio e per la preparazione delle disposi-

zioni e dei provvedimenti da attuarsi, sia in tempo di
page, siA in caso di guerra, al fine di àssicurare il

prfpt‡p fugzionamento del servizio telegrafic,o in cam-
pagna, giusta le npr;ne contengte pel succitato Re-
golamento, ð istituita una Commissione telegrailco-
militare permanente, composta di due membri, rap-
presentanti l'uno ß ginistero della Guerra e l'altro
VAmministrazione dei Telegran dello Sta‡o.

Art. 2.
I membri della Commissione sono gl'intermediart

ordinari fra le due Amministrazioni per quanto si ri-

ferisce all'organizzazione del servizio telegrafico in
guerra ed alla predisposiziene di tutto cið .che si gi-
chiede fin dal tempo di pace par regolare il funzio-
namento del servizio medesimo.
Essi coadiuvano le autorità militari e civili ai cui

ordini si trovano, e da cui rispettivamente seguitano
a dipendere, in tutti gli studi e provvedimenti rela-
tivi al servizio telegrafico in campagna.

Art. 3.
La Commissione avrà sede presso il Comando del

Corpo ¢i Stato maggiore, ed apposite nortge esecupivo
Terranno emanate per determinapne le Agrjbugggi e
le modalità reladiyo alla no,minadeisyoimembri,plie
suo riunioni, etc. etc.
Ordiniamo che il presente_dAcceto, munito del sigillo

deþo (tajo, sig .inserte nella Raccolta ußlciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 2 luglio 1899.

U¾BEltTO.
G. MIgar.
A. DI SAN ÛIULIANO.

Visto, Il Guardasigilli: A. BONASI.

La Raccolta Officiale delle leggi e dei decreti del
Regno, contiene i seguenti Regi decreti, sotto
il numero a caduno preposto ed emanati:

Sulla proposta del Ministro delle Finanze :
N. €CXŒ (Dato a Roma il 2 1aglio 1899) col quale

à data facoltà al Comune di San ßepolcro di appli-
care, nell'anno 1899, la tassa di famiglia col li-
mite massimo di lire duecento.

» 001X (Dato a Roma il 2 luglio 1899) col quale
à data facoltà al Comune di Disternino di appli-
care, nell'anno 1899, la tassa di famiglia col limite
massimo di lire duecento.

< 00XXI (Dato a Roma il 2 luglio 1899) col quale
data facoltà al Comune di Modigliana di appli-

care, nell'anno 1899, la tassa di famiglia col li-
mite massimo di lire trecento, fermo rimanendo
11 limite minimo di lire una.

MINISTERO DEL TESORO
Diazzions GENERALE DEL Û¾BITO PUBBLICO

RarrrrroA n'INTESTAZIONE (ga Pubbif¢a%f0MS).
Si 6 dichiarato ehe la rendita seguente del Consolidato 5 010

mista N. 002008 d'iserizione sui registri della Direzione Generale
per L. 100, al nome di Gogliucci Teleeforo di Carlo, domiciliato
a Marzano Appio (Caserta), fu cos1 intestata per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del
Debito Pubblico,mentrecha doveva invece intestarsi a Gugliacci
Telesforo di Carlo, ecc. (come sopra), vero proprietario della
rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
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priina pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti- Le tornie per il concorso sono indicate negli articoli del Re-
fleate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla golamento che qui si riportano per domodo dei onéorrenti.
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto. Dalla R.a Scuola Normale Süperiore.

Roma, l'11 luglio 1899. Pisa, il 7 Inglio 1899.
Il Direttore Generale Il Direttore

MANCIOLI. D'AN00NA.

DIREZIONE GENERALE DEL ÎESORO (POrluf0glÍ0)

11feifso del cambio pei certineati di pagamento in
italáta'mdiällica dei ilasi doganali d'importazione, a
fissato peí• oggi, 22 luglio, a lire 107,43.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei corsi dei Opnsolidati negoziati a con-

tanti nelle varie Borse del Regno, determinata d' ac-
cordo fra il Ministero di Agricoltura, Industria e

Coninférdio e il Mirlistero del Tesoro.
21 luglio 1899.

Con godimento
Senza cedola

in oorso

Lire Lire

5 /e lordo 100,15 */, 98,15 a7,

Carnsolidati.
4 /, je netto Ïi2,52 */4 1Ù,39 3/4

4 0 |, netto 99,78 97,78

3 ej, fordo 63432 62,12

CONCORSI

MINISTERO
DELLA ISTRIJilbNE PUBBLICA

AVVISO DI CONCORSO
È aperto un concorso della R. Scuola Normale Superiore Uni-

versitaria di Pisa a:
N. 8 posti nella Sezione di Lettere o Filosofia.

» 6 posti nella $ezione di Scienze ûsiehe, matematiehe e

naturali.
A N. 6 dei vincitori al concorso nella sezione di Lettere e Fi-

losona ed a N. 3 dei vincitori nella sezione di Scienzo fisiche,
matematiohe e naturali, sara accordato od un posto gratuito nel

Cónvittò âtinéâëo alla Sóuola, od un sùssidio menäile di lire 60

pei• Ïl perioão di meni 9, equivalente al temi>o in cui la SodoÏa
rimánä aperta.
Gli altri vincitori, tanto nolÏa prima, quanto nella seconda èe-

zione, fèrranito naíàinati alánni ãggregati äenza sassi io.

GË esaini principÏéfanno Ìa mattina del 27 ottobi•ö proésitàó
venturo a one 8 preaise.
Le domande di ammissione al concorso, corredate dei rolativi

certificati, debitansantè legalizzati dalle competenti Autorita, do-
vi•annö öšsëie inviate alla Segreteria della Scuola non piik taidi
del 15 ottobre 1898.

ESTRATTO DEL REGOLAMENTO
della R. 3enola Normale ßuperiore universitaria di Pisa

Art. 1. - La R. Senola Normale Superiore, istituita in Pisa
col Motu-proprio del 28 novembre 1846, ha per oggetto di pre-
parare ed abilitare all'insegnamento nelle scuole secolularie e

normali.
Art. 2. - Essa si compone di due sezioni :

1. Lettere e filosofia ;
2. Scienze matematiche, fisiche e naturali.

La prima sezione si divide nelle tre sottosezioni seguenti:
1. Filologica;
2. Storica;
3. Filosofica.

La seconda sezione si diYide nelle quattro sottosezioni se-
guenti :

1. Matematica ;
2. Fisica ;
3. Chimica;
4. Scienze naturali.

Art. 3. - Vi saranno nella Scuola alunni convittori e alunni
aggregati.
Con decreto Ministeriale un alunno potrà passare da convittore

ad aggrogato e viceversa, quando il direttore della Scuola, sen-
tito il Consiglio direttivo, ne faccia opportuna provosta al Mi-
nistro.
Art. 4. - Gli alunni della Scuola saranno convittori a posto

gratuito e convittori a pagamento, aggregati con sussidio e ag-
gregati senza sussidio.
Con decreto Ministeriale verrà determinato ogni anno, per cia-

souna delle due sezioni suindicate, il numero degli alunni di
queste differenti classi.
Art. 5. - I posti di alunni convittori gratuiti e di aggregati

con sussidio saranno assegnati, con norme speciali, a quelli che
si saranno maggiormente distinti negli esami di ammissione alla
Scuola o negli studî fatti come alunni della Scuola stessa.
Art. 6. - Gli aggregati con sussidio avranno 1%seegrfo di

lire 60 al mese per tutto il tempo in cui è aperta la SeuoŸa.
Gli alunni convittori a pagamento dovranno pagare la retta di

lire 80 al mesa durante lo stesso tempo.
Art. 12. - Tutti i posti di alunni della Scuola Normale si da-

ranno per concorso.
Un giovane potrà concorrere ad essere ammesso alla Scuola,

soltanto per uno degli anni preparatorî e per il primo anno nor-
malistico.
Art. 14. - Le inserizioni per il concorso alla Seuola sono a-

perte presso la Universitä e la R. Scuola Normale Superiore
di Pisa, e presso le Universita di Bologna, Napoli, Padova, Ñ-
lèi•mo, Pavia, Roma e Torino, dal 1 luglio fino a finindioi giÃÃl
prima delPapertúra dell'Università di Pisa.
Art. 15. - L'istanza per Pammissione al (concorso dovrà es.

sere presentata al Direttore della Scuola 'o al Rettore di tma

delle suddette Università, ed essere accompagnata dalla fede di
nascita comprovante Petà non minore (li 17 amii, nå Äa io"rá
di 25, da un ãertÌBeato di bnöni costunii rilisciËto dàÎl'Ëùfáltä
politica e comunale delPultimo domicilio (1) e dai certificati se-
guenti :

1. Pel primo anno di stadt preparatorî nelle due sezioni, il

(1) Questi dovranno essere legalizzati dalle Superiori Autorità.
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certificato di Licenza liceale, e pel secondo anno i certificati di
iserizioni o di diligenza per gli studi che la Facoltà relativa
della R. Università, nella quale il giovane avra fatto gli stadt

etessi, avrà indicati come più convenienti per un primo anno di
stadt universitart;

2. Per l'ammissione al primo anno di studt normalistici, il
certificato di Licenza universitaria, ed oltre a questo anche i
certificati diLicenza corrispondenti agli studt universitart fatti.
Art. 17. - Gli esami di concorso saranno scritti ed orali, e a-

Tranno luogo nei primi venti giorni dell'anno scolastico della
R. Universita di Pisa.
Art. 18, - Pol concorso al primo anno di stadt prepúratort in

lettere e filosofia, la prova scritta consistera:
1.'In un componimento italiano;

.
2. In una traduzione dal latino;
3. In una traduzione dal greco;
4. In un componimento sopra un tema di filosofia elementare

o di storia.
E la prova orale consisterà:
1. Nell'interpretazione d'un classico latino e d'un classico

greco;
2. In quesiti di storia della letteratura italiana , latina e

greca;
3. In·quesiti di storia o geografla;
4. In quesiti di logies.

Pel concorso al primo anno de§1i stadt preparatort in seienzo

matematiche; fisiche e naturali, la prova scritta consisterà in tre
dissertazioni, delle quali una si aggirera sulla fisica, e le altre
due sulle matematiche' elementari.
La þrova drile consisterà in interrogationi sulle matematicho

elementari e sulla Beloa.
Arti 19. -- Pol concorso al posto di alunno del secondo anno

di stadt preparatort, le due prove si aggireranno sulle ma terie

che la relativa Facoltà dell'Università di Pisa avrå indicate come

pia convenienti per gli stadt universitart del primo anno [della
Facoltà stessa, e pel concorso al posto di alunno del primo anno
normalistico le due prove si aggireranno sulle materie obbliga-
torio del primo biennio di studt nella Padolta relativa.
A questo sooþo 11 Direttore della Scuola inviera ogni anno le

i·elative istruzioni ai Rettori delle Università del Regno indioa-
te såpra.
Per queste prove potra essere richiesto al candidato di fare

eseroist pratici e risolvere problemi.
Art. 20 - Gli esami di concorso per le due sezioni si fanno

presso la R. Sonola Normale di Pisa e presso le Universitä in-

dicate sopra.
Le prove oraÍi sono fatte dinanzi a Commissari speciali che,

þrgg,9o la'Sonola, sono-nominati dai consigli direttivi di sezione
e presieduto dal Direttore, e, presso le Universitä, sono composte
dai professori delle materie sulle quali cade l'esame.

Questi esami durano un'ora, e di essi vien fatto un processo
verbale, che sarà firmato dai membri della Commissione esami-
natrice e spedito alla Direzione della Scuola Normale.
Art. 22. - I concorrenti avranno 8 ore di tempo per trattare
il loro tema, e durante questo tempo non potranno comunicare
fra loro, 66 con persone esti•anee, e saranno sorvegliati a turno
da uno o piû membri della Comtnissione esaminstrice.
Art. 23. - I lavori soritti, chiusi in pieghi sigillati, vengono

inviati al Direttore della Senola Normale, e sono esaminati e

giudidati dalle Commissioni esaminatrici sopra indicate che ri-
siedono in Pisa, alle quali sarà pure deferito l'esame e il giudizio
sui lavori dei giovani che avranno dato l'esame colle stesse nor-

pae presso la Sonola,

,Art. 24. - Il Direttore della Scuola, tenendo conto del risul-·

tato degli esami orali, e spoeialmente degli scritti, e sentiti i
Consigü direttivi, classifica i concorrenti per ordine di merito
esoludendo quelli che complessivamente nei loro esami scritti ed
orali ottennero meno di due terzi dei voti,

Concorso per titoli alle Cattedre di disegno ed a quelle di cal-
ligraßa nelle Regie Scuole tecniche maschili.

E aperto in Roma, presso il Ministero dell'Istruzione Pubblica,
un concorso per titoli alle cattedre di disegno ed a quelle di
calligrafia, che ora sono o che saranno disponibili entro l'anno
soolastico venturo nelle Regie Scuole tecniche maschili.
Alle oattedre di disegno à annesso il grado di reggente di 3*

classe con l'annuo stipandio di L. 1535, ed alle cattedre di cal-
ligrafia ð annesso il grado di incaricato di 26 classe con l'an-
nuo stipendio di L. 1176.
Sono ammessi al .concorso esclusivamente gli uomini che al 1°

ottobre 1899 non abbiano superato l'età di 40 anni; o, qualun-
que sia la loro età, purch6 si trovino presentomonto al sorvizio
dello Stato con ufBeio di ruolo fruttifero di pensione, o che ab-
biano già prestato un servizio governativo, valutabile per la pen-
sione, per un tempo non inferiore all'eccedenze dei 40 anni.
Quelli che intendono di concorrere, dovranno presentare a13fi-

nistero (Direzione Generale dell'Istruzione secondaria classica e

tecnica) non più tardi del 20 agosto 1899:
1° la domanda in carta bollata da L. 1,20;
2° il titolo legalo di abilitazione definitiva all'insegnamento ;
3° lo specchietto dei punti ottenuti negli esami di abilita-

zione, quanlo il diploma non sia stato conseguito solo per titoli
o per merito;

4 la fede di nascita ;
5° il certilleato di sana costituzione fleiea, debitamente 10-

galissato ;
60 la fede penale;
7 il certificato di buona condotta;
8° il certificato di cittadinanza italiana;
go gli altri titoli e lo pubblicazioni che i concorrenti riter-

ranno opportuno di aggiungere, con avvertenza che i saggi gú-
fici, così di disegno come di aalligrafia, dovranno essore dichia-
rati autentici dalle autorità scolastiche ; le altre opere mano-
stritte sono escluse;

10 un sunto, in carta semplico, degli studi fatti o dolla car-
riera didattica percorsa;

11 l'elenco, in carta semplice, di tutti i documenti uniti
alla domanda.
Quelli che intendono conborrere ad ambedae le cattedro, do-

vranno presentare due domande e due elenchi, senza obbligo di
unirvi duo copie dei däcumenti 4°, 5*, 6©, 7° e 80.
Nelle domande i concorrenti indicheranno con precisione il

proprio domicilio, per le eventuili comunicazioni.
I documenti 5°, 60 e 7° dovranno ossere di data posteriore al

30 giugno 1899.
I concorrenti, che hanno già umeio e stipendio di ruolo alla

diretta dipandenza del 3finistero dell'Istruzione Pubblica, sono
dispensati dal presentare i documenti 4°, 5°, 6°, 7° e 8*.
Per ottenere la nomina, i concorrenti dovranno rinunziare ad

ogni altro umeio, riservandosi il Ministero di giudicare se, el a
quale condizione, essi potranno godere dei benefict concessi daÍla
legge 19 luglio 1862, n. 722, sul cumulo degli impieghi.
I concorrenti cho rifiutino la cattedra loro offerta, decadono

da ogni diritto alla nomina.
Roma, 8 luglio 1899.

Il Ministro
G. BACCELLI.

Concorso alle Cattedre di materie letterarie nelle classi inferiori
dei Ginnasi gocemativi.

È aperto in Roma, presso il Ministero della Pubblica Istra-
zione (Direzione Generale dell'Istruzione secondaria), un concorso,
per titoli, alle cattedre di materie letterario nelle classi infe-
riori dei Ginnasi, cui si dovrà provvedere entro l'anno scolastico
1899-900.
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Coloro che nel concorso del 1897 oftennero punti 70 e 71 sa

1QD, anche se sono in seèvigio come'incarienti nei R. Binnas),
dovranno pren4er parte gi papyp ognoorso, per patgr aspirare al
predp di "A6gentp.
' Ig sittesa della nemiga a reggggte, pop lo estipeg¡lio gli p.nqyo
14800, i .eandidati ghe 94rAngq prppo.sti4ellg Copµnispipng gig-
dientrice dÿI poaçotho ppgrannÿ epsarp pþ.iainggi og inggogrp,
- come incaricati con rimqqerazione, nella plgssi opstigagig pd pg-
.giugte.
poloro che intendergnpo di prpnder pqrte pl concqrgo doyranny

far perveniro al Ministero, non più tar¢igel 20 appsto p. e., Ip
dgmanda su eatta bollate da þ. 1,20, ugepdovi;

1 la ,1aurea ip lette,re o 41tgo titplp Ài abilitagique deftaitiyg
all'ingegnainento delle gaterie lettArarie nelle plassi ginngsigli
inferipri;

S lo ppeechietto poi pupti D.ttegati A9811 DARIAi di laurea
ed in tutti gli esaini ppociali del corpo uniyerpitgrip, o lo spee-

obietto hai punti ottenuti negli esprai di Aþili‡apione, ove il di-
plogia pop piani ottempto per titgli;

3 la fede di nascita;
4 il certifica‡o di sana enstituzione fieieg, Àebitargente le-

,galissetp;
5° la felp pengle;
° il certificato di bgpqa condqtta;
10 il certifleato di cittadinanza italiana;
8° un eeano riassuntivo degli stMt fatti o #ella egrriera

didatties pereersa:
9° l'elenco, in carta semplÌee, di tutti i documenti uniti

alla domanda.
I documenti 4*, 5° e 6° dovranno essere in data posteriore al

30 maggio 1899.
1 concorrenti che hanpp già un afficio di ruolo negli Istituti

governativi dipendenti da questo hiinistero, sono dispensati dal
presentare i documenti 30, 40, 50, 6° e 7·. Oltre i documenti

eitati, i concorrenti potrango aggiungere tµtti quei titoli°cþe
riferranno opportuni e le pubblicazioni; le opace magoscritte sono
escluse.
Non sara ammesso al concorso chi al 1° pttobre p. v. avrà

superato l'età di 40 anni, a meno che si tratti di ppreopa la

quale abbia già prestato o presti servizio con diritto a pension.e
di riposo, per un tempo non inferiora a quello che essa conterk

oltro i 40 anni.
Lo donne che, prendopdo parte al concorso, sieno dichiarate

eleggibili, non potranno esspre assunto in servizio che negli Isti-
tuti i quali abbiano esclusivamente classi femtninili.

I cencorrenti proposti dalla Çom nissione suddetta conserve-

ranno il diritto alla nomina per le sole cattedre che si rende-

ranno vacanti nell'anno scolagtieg 1899-900 e sempre guando non
abbiano rifiutato la catte.dra läro oft'atta.
Per ottenere 14 npiniga all'uf!Icio di reggente, il concorrente

proscelto dpvrà rinunciare ad ogni altro ufBeio, riservandosi il
Alinistero di permettere o no il cumulo di due impieghi, secondo
le disposizioni della legge 19 luglio 1862, n. 722.
I concorrenti doyranno indicare, nplig domamla, il prpprp dp-

m eilio, per ogni eventu,ale comunicazione.
Roma, 11 luglio 1899.

Il Ministro
G. BAdCELLI.

'

PÃRTE NON UFFICIALE

.

' a Commissione nominata tiempo fa dalla Germania, gal-

y Èilt rry e dggli Stati-Uniti d'America per assymere il

Goyerno jatprinag delle igole Samoa, fare un'inchiesta ggi
fatti accadq‡ivi e ÿÿoporge uno pchema di futuro regime, il

giorno 14 corrente ha terminato i suoi lavori, non atendo

gravato y ostqqoli, n6 ostilità nell'adelppimente 49118 094
miesjone, anzi pseendole questa pgata agnyolats dalla buona
rolontà g doeilità che incontrb alappertuttq, nonohe dal ri-
chiamo di certi funzionart che s'erano particolarmente com-
promessi nella gara tra i rivali Melietoa e Mataafa. Gli al-
iri rassegnarono i poteri ai tro Commissarto rimasero ai
loro ordini.
Melietog e Afataafa consegnarono le armi e rion suppero
ik la pue, rgetando .ciasoupo nepa osizione apsegnatagli in
attesa delle decisioni che i condbmini ,ayrebbeyo preço ri-
gpargo all'avyepire 4elle ¿po.19. J OgnynissArt, .agepdp se-
condo le istruzioni dei rispettivi Governi, troy.arono ehe i
fatti e le responsabilità erano stati molto esagerati e che, in
fondo, il torto e la ragione si possono distribuire egualmente
tra i rappresentanti dellaGermania, degli Stati-Uniti e della
Gran Brettagna, cosicché le parti sono a considerarsi pari di
debito e credito l'una verso l'altrA. Tant'e Ah'essi avrebbero
ginatificato 19 gecisioni (el giudiep Chambers ed implicita-
mente la condotta dell' ammiraglio Kantz e suggerito che
ciasonna Potenza risamoisoa del ano i propri naziongli danneg-
giati dalle turbolenze del primo trimestre dell'anno.
Secondo dicono i giornali di Berlino, il console tedeseo

Rose, ,giunto da §ipuloa a Washington, vi fu ricevuto cor-

diplingote dAl Frenigente MAo giploy e dal aggretario di

St,ato, Hay, .cpsicohe c'è magione di ritenere che 11 re,eAlit9
passato non ha lasciato traccia di rancore o sospet.to nelle
Potenze protettrici, che nessuna ha voglia di recriminare su
di esso e tutte preferiscono volgere il pensiero al futuro

dell'arcipelago sul quale esercitano una sovranità collettiva.

Il Pester Lloyd, di Budapest, scrive che il signor Man-
suroff, incaricato d'affari russo a Belgrado ha fatto dei passi
uffleiosi riguardo agli arresti dei capi del partito radicale e

riguardo al metodo segui‡o nel processo inquisizionale. L'in-
caricato d'affari, sempre secondo il Pester, avrebbp inoltre

protestato contro il trattapiento usato agli arrestati, che fu-
rono incatenatí, e contro i quali si usarono violenze per p,
storcere loro delle pretese confessioni. Il Governo russo e-

sige che il processo contro i presunti complici di Knezevic
venga fatto alla luce meridiana.

Il .Tournal des þëbpts scrive: < Si era sorpresi del .tono
generalmente ottimista, coptra.atAnte con i meseþiai risul-
tati ottenuti finora dagli americani nelle Filippine.

« La spiegazione di tale anomalia a ora data da una protesta
dei corrispondenti dei giornali americani alle Filippine. Essi
si lagnano di non aver potuto telegrafare altre notizie che

quelle loro permese.e dal Generale Otis.
- ga protesta ‡ firmata da tutti i corrispondenti; essi ao-
ensano il GegetAle ¢i aver trattengto i loro telegrammi, e

di avere ipviati rapporti ufReiAli in apogo da ipgannare il
pubblico pmericano salia reale situµione nelfArcipelago. Ed
affermano: i° non essere vero che i filippini siapo scorag-

giati o in questioni fra di loro ; 2° non essere vero che il

loro eserotto abbia carattere brigantesco ; 3° che gli ameri-
cani negli ultimi mesi non hanno fatto nessun progresso.
« Aggiungono infine che l'Otis non ha permesso di inviare

notizie sa nessuna delle frequenti sconfitte patite dagli ame-
ricani, p che il numero dei feriti, dei morti e dei malati 6

di molto superiore alle gifre utileiali ».
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Ši tdlegthfà dall'Ajá in data di ieri:

La Conferenza internazionale per la pace, in seduta ple-
naria, ha approvato all'uñànimità It proibizione di gettare
proiettili dall'alto dei palloni.
I delegati defi'Inghilterra è degli Stati-TJaiti hanno vo-

tato confro li proibitioñá di landiátà proiettili contenenti
gas asfissianti e contro la proibizione dell'àso di palle che si
espandono o si deformano.
Tetti gli altri delegati votafone a favore di questa doppia

proibizioite.
Í delegatÌ del PortogaÌlo si asleónero di votire l'ultimo

puntd.
I l!Tofi deÌlå Conferenza sono cual términati, ialto þek la

questione dell'arbitrato.

Li Wiener Zeitung, giuntdoi ieri, reoà l'Ordinanza por
il cóinprómusão austro-ungarico, glá é6gnalâtaoi dal telegrafo.
Essi oonõeril† le nuove dispoãiziòñi e l' applicizioñe dellš
tasse sulla birra, sull'acquavitð e sullo zodchero, ed a divist

in 9 þarti: 1°iassa salli birra; 2°tássännÌIaequavite;8°ri.
partidione cÌel contingente dellt laiid äuÌÍ'abzuavi(e ; 46 tässa
sullo zuebhèro;' 5 legge rblativa agli abbtioni ; 6* modifloa-
zioal della tariffa dogadãle; 76 ,ridditéne dell'idspòsti giilld
zueofaero a favore di imprese ibdustriali; Š° procedura ilella
rigeóñione dalle these con rigbardé di rapporti con l'Unghè·
riä; 9• disp'oeišioni flaali.
Le nuove impos a entrano in vigore parte il 16 agosto,

parto il in Wàtiembre del 189Ö e parte il 16 ganhafo 1900.
O

Booondo tia dispaccio sy6dito da Manilla al Nero-York He-

ràld, Aguinaldo åd aíëtini altH cäþÌ filippidi avžebbero fittio
dinttaménte al Generale Otis proposto di pace, - di manierá

clíb sb si addiverrà ad ún accordo, Ñõn ocebrrerà imýièghi•e i
voloritari che si stanno arruolhado.

ITAk.zÀ
Un telegi'äinrda del 21 da Coýenaghen reca che le

LL. AA. Rit. il Principe e la Princiþëssa di Napoli,
giuãte bolk alle 5,37, ne riyai•tironb allo 7,15 per
Warnerhuën

,
tliretti a NapoÏi. °

bdátrò l'A ttsbercoloni. - 11 Miliistéro Aetl'InternÞ La al-

ramato ai pËefe ti Àel liejno unk oireóläÊe phr proniuovero l'br-
gá2ittazibne della aifesa contro la tubercolosi'.

Dsýo aÝer constatato la refrat'tarietà délla tubereolosi sli'ef-
fidadÌÀ dei ritenzi massi in opera contro di ossa idalla heienia, e

la loËta che contro il terribile male si va organizzando in Ïtalia
sotto il pktronato di S. M. il Ro, ed alla quale il Governo in-

tebde parteelpai•e con tutte le sue forze, la circolare fa appello
a31e Autolrith åd alle Amminthtrazioni parchè concorrano all'ope-
ra, neÍla mikara cui a ciakeiino spetta, a invita i préfetti a ha-

condare äficademente l'initiativä degli Istituti, coruitati, soda-
list e cittadini che si adopreranno in (pro della reclamata dí-

fääs
La ei-colara continua invitanto i prèfetti a ricordare alle

Amministrazioni ospitaliere e alle Direzioni di ricoveri, ospizi ed
istituti pubblici e collettivi in genere, il disposto della circolare

Ministeriale 10 maggio 1897, clÏe drescrive i tisici sieno, negli
ospedali, completamente separati dagli altri infermi.
Analoga esortailone dovrà essore riv'ofta ai proprietart di fábu

briche, pereh& vogliano provvedere alla vieil£ del propri oçëdt
ed all'adozione delle conseguenti misure igieniche.
Le ciroolato si chiude esprimendo la fiducia del GovWrno nel-

l'opera che i profotti, coadiavati dai niedici provinciali e dållo

dipendenti Amministrazioni, daranno per la tutela dolla pubblica
incolumità.
Mai•lns utbroatí†,ile - II Perseo, della N. G. I., proveniento

dál PIsta, 6 passato da Tangeri diretto a Genova. Da Alessandria

d'Egitto ha proseguito per Napoli il Gottardo, della N. G. I.,

pi•oveniente da Massana. 11 Washington, della N. G. I., ha too-

östo Rio Janeiro, proseguendo per il Plata. II ßingapore, proved .
niente da Hong-Kong, à passstá da Singapore diretto a Bombay.

TELEGE.A.MMI

(AGENZIA STBFANI)

VIENNA, 21. - 11 dott. Adler, capo dol partito operaio socia-
lista, 6 stato condannato, in seguito alle ultime dimostrazioni,
ad un mese di careere.

BONA (ALGERIA), 2l. - Un incedio distrusse duecento ettari
di foreste di quercie fra Oued-el-Aueb e Edough.
L'incendio continua.

NEW-YORK, 21. - Lo seiopero del personale della Società

dei tramwys à quasi terminato. I tramways hanno riprese la

circolazione.
CAPE-TOWN, 21. -- Sir Cecil Rhodes pronunzi6 ieri un di-

scorso a Claremut, nel quale disse che non esisteva nessuna pra-

babilità di guerra fra 11 Tran9waal e l'Inghilterra.
WEl-HAl-WEI, 21. - L'incrociatore inglese Bonaventura in-

caglið sulla costa della Corea, ma fu rimesso a galla.
Lo avaris riportate dal Bonaventura sono poco gravi.
PARIGI, 21. - Il Nunzie pontifleia, Mons. Lorenzelli, ha rf-

messo nel pomeriggio, col solenne cerimoniale, le credenziali al
Presidente della Repubblica, Loubet.

11 Nunzio pronanz ò un discorso in cui disse che il Papa lo
aveva incaricato di rianovara le assicurgioni del suo paterno af.
fotto ed i suoi voti di prosperità per la Francia.

lÌ Presidénte deÙa liepu bilea, Loubet, i•ingrazio dei senti-•

menti espressigli a nome del Papa, ed adermò il desideria di
continuare l'accordo esistente fra il Governo francaso e la Santa

Sede.
PARIGI, 21. - Nel díseorsõ pronunziato alla cerimonia della

presentazione deÏle credenziali, il Nunzi> pontificio, mons. Lo-
renzelli, disse che la sua missione 6 un nuovo pegno di concor-
dia fra la Francia o la Santa Seda. Boggiunso ohe la Francia,
mercò questa concordia, rimano fedele alla sua missione storica.

La sua fåd'eltà al cattolicismo e, l'eroismo dei suoi missionari,
favorito da felici istituzioni o dal potere politico, valsero alla
Francia, attraverso la storia, le prerogative e la posizione, la cui
importanza diviene di giorno in giorno più evidente.

PORTSMOUTH, 21. -- E avvenuta nel podieriggio un'esplo-
sione a bordo di una cont-otorpediniëra inglese che faceva dellò

esperiente. Sette marinai sono rimasti uccisi ed undici feriti.
MADRID, 2L -- È sorto un dissidio fra il Cardinale Areive-

scovo di Toledo e l'Areivescovo di Siviglia.
L'Arcivescovo di Toledo ha pubblicato una Pastorale, colla

quale invita i fedeli à rispettara la Dioastia e le istitutioni.

L'Arcivescovo di Siviglia ha autorizzato la pubblicazione di un
opuscolo carlista ed ha ricevuto una delegazione di Carlisti.

11 dissidio fra i due Areivoscovi à vivamonte commentato. Si

dice che l'Areivescovo di Toledo ne informerà il Vaticano,
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LONDRA, 22. - Camera dei Comuni. - 11 Primo Lord del-

l'Ammiragliato, Goschen, dichiara che nulla obbliga l'Inghilterra
a mutare il suo programma navala. Fa l'esame di quelli delle
altre Potenze, provando che nessuno minaccia i laghilterra, il cui
sacro dovere à di aYare sempre una forza navale equivalente a
quella delle due maggiori Potenze navali,
Goschan concluse dichiarando: « Non desideriama lottare cou•

tro qualsiasi Potenza per la sitpramazia navale >.

La Camra approvð indi il bilancio della marina.

CETTINJE, 22. - Il Granduca Coxtantino à giunto per rap-
presentare lo Czar alle nozze del Principo Danilo colla Prinel-

pessa Jutta di Meelemburg-Strelitz, e fu ricevuto in forma so-
lenne.
NEW-YORK, 22. - Un telegramma da Tallulah, Borgo della

Contea di Malison (Luigiana), es ehe il noto dottor Hodges
ebbe una questione con un Itali no.

Questi sparò contro Hodges un facile da caccia, ferentolo mor-
talmente.
La folla, ralanatasi, s'impadroal tasto del feritore e di quattro

suoi amici italiani, sospetti di complieltà, e li impiecò al al-

beri, crivellanione i corpi di palle.
I liaciati sana: Carlo, Giacomo e Franseseo Difatto, S. Fudace

e Giovanni Cheranao.

L'opinione pubblica disapprava il lin3iaggio. L'autorità ha

iniziato un prccesse.
NUOVA ORLEANS, 22. - Non appena avuta notizia del lin-

ciaggio di Tallulah, il Console italiano mando sopra luogo l'Agente
Consolare di Wicksbourg' per fare un'inchiesta e cooperare alla

punizione dei colpevoli.
BELGRADO, 22. - Seconio notizie uñieiali, gli accusati per

l'attentato a Re Milano sono 26.
11 loro processo incomincierà il 25 corr., dinanzi il Tribunale

militare.

BARCELLONA, 22. - Durante una rappresentazione al Tivoli,
ia onore della squadra francesa, un gruppo separatista tentð di
turbare l'ordine.
La polizia intervenne e calmb gli spiriti esaltati.
JOHANNESBURG, 22. - Il Consiglio degli Uitlanders ha te-

legrafato al Ministro delle Colonie della Gran Brettagna, Cham-
berlain, protestando contro l'accettazione delle proposte Krüger,
come base dell'accordo.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

il di 21 luglio 1890

II baratustro à ridotto allo zero. L'altezza dalla stazione è di
metri

. . . . . . . . 50,6
Barometro a mezzodi

. . . . . . . 759,9
Umidità relativa a mezzo3i

. . . .
37

Vento a mezzoli
. . . N debole.

Ciclo
. . .

. . . . . sereno.

Massimo 31,9.
Termometro centigrado .

Minimo 17°,8.
Pioggia in 24 ore . . . . . .

. mm. 0,0.
Li 2f luglio 1899.

In Europa pressione a 165 Ebridi, Reuxelles, Monaco, Berlino,
Capenagheo, Oxo ; bassa al N, 751 Haparanda.
In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque alzato fino a 3 mm.;

temperatura in generale accresciuta, qualche temporale.
Stamane: cielo quasi ovunque sereno.

Barometro: 765 Belluno, Domodossola: 764 Venezia, Ancona,
Napoli. Palermo, Sassari; 763 Brindisi, Catanzaro, Girgenti, Si-
racusa ; 7ò2 Lecce.

Probabilità: venti deboli specialmente settentrionali; cielo in
generale sereno, qualche temporalo. •

BOLLETTINO METEORICO
dell'ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica

ROMA, 21 luglio 1899.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONl del cicla del mare Massima Minima

ore 7 ore 7 nelle 21 ore
precedenti

Porto Maurizio. .
-

Genova. . . . . sereno calmo 27 Q 21 4

Massa e Carrara . - - --

Otineo . . . . . set'ano - 27 5 19 8

Torino.
. . . .

sereno - 27 4 2l 8
Alessandria . . ,

sereno - 32 0 18 1

Novara . . . .
sereno - 32 5 20 2

Domodossola . , eereno - 30 4 16 0

Pavia . . . . . sererlo - 31 2 17 9

Milano . . . , sereno - 33 5 20 8

Sondrio
. . . , metano - 30 0 19 2

Bergamo . . . . /4 coparió - 28 0 -

Brescia . . . .
sereno - 31 0 20 5

Cremona . . . ,
sereno - 32 5 21 2

Mantov . . . .
Bereno - 30 4 .19 8

Verona . . . .
--• - -

Belluno . . . , sereno - 29 1 17 3
IJdine . . . . . |g coperto - 28 9 19 0
Treviso

. . . .
sereno --

.
30 0 21 4

Venezia . . .
.

nebbioso calmo 29 3 23 3

Padova . . . .
sereno - 29 4 19 3

Rovigo . . . . sereno - 31 4 19 5
fircenza . . . . sereno - 29 9 20 2

Parma . . . . . /4 coperto - 32 0 20 8

Reggio nell'Ew. .

sereno - 3l 0 19 0
Modena . . . .

sereno 9 0 20 0

Ferrara
. . . . 4 cop rto - 29 3 20 7

Bologna . . . . sereno - 29 5 21 0

Ravenna . . . .

sereno - 30 6 -

Forli . . . . .

sereno - 30 0 19 0

Pesaro. . . . .
serano calmo 27 6 17 0

Ancona . . . . sereno calma 29 2 22 0

(Jrbino. . . . .
sereno -- 26 1 16 8

Macerata. . .
.

sarono - 27 3 20 9

Ascoli Piceno
. .

serano 29 0 18 8

Perugia . . . .
sereno - 27 8 19 O

Camerino. . . .
sereno - 24 3 17 2

Lucea
. . . . .

sereno - 31 2 17 3
Pisa.

. . . .
.

sereno - 31 6 16 4

Livorno
. . . .

sereno calmo 30 6 20 5

Firenze
. . . .

sereno ,
- 33 3 18 6

Arezzo.
.

. . .
sereno - 31 4 17 7

Siena
. . . . .

sereno - 29 4 20 3
Grosseto

. . . .
sereno - 32 1 16 1

Roma .
. . . .

sereno - 20 7 18 7
Teramo

. . . . sereno - 28 6 10 2
Chieti

. . . . .
sereno - 25 0 15 2

Aquila. . . . .
sereno - 26 6 14 3

Agnone . . . . sereno - 24 3 15 8

Foggia. . . . . sereno - 27 9 19 0
Bari.» . . . . .

sereno calmo 26 7 20 3
Lecce . . . . . sereno - 29 0 21 0
Caserta

. . .
sereno - 31 0 19 1

Napoli . . . . .
sereno calmo 28 0 21 5

Benevento . . .
sereno

- 29 0 14 4
Avellino

. . . .
sereno - 26 5 13 3

Caggiano. . . .
serono - 23 7 10 0

Potenza . . . . sereno - 23 3 14 4
Cosenza

. . . .
sereno - 29 0 16 0

Tiriolo.
. . . . 3/4 coperto - 18 5 13 0

Reggio Calabria . sereno mosso 26 7 21 8
Trapani . . . . sereno legg. mosso 26 0 23 4
Palermo . .

.
. sereno calmo 29 0 15 9

Porto Empedocle. sereno calmo 28 0 14 5
Caltanissetta

. .
sereno - 27 0 14 0

Messina
. . . . */4 coperto calmo 29 0 23 2

Catania
. . . .

sereno calmo 28 5 21 2
Siracusa

. . . . sereno calmo 30 0 = 21 0
Cagliari . .

.
.

sereno calmo 29 0 19 9
Sassari. . .

. . serono --- 29 5 21 5
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